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Sintesi delle proposte

Premessa

Questo dossier nasce come un primo documento di analisi che faccia cogliere agli interlocutori istituzionali, alla stampa e alla cittadinanza in genere le gravi difficoltà generate dall’attuazione di accordi sindacali e dall’attuazione di pratiche organizzative che mal si conciliano con la funzione sociale ed educativa di questi primari servizi cittadini: asili nido e scuole dell’infanzia.

L’elaborazione è il frutto delle segnalazioni – scritte e orali – provenienti dalle tante voci inascoltate nel corso degli ultimi due anni (dalla sottoscrizione del contratto decentrato del 18/10/2005 in poi).

La sintesi prodotta vuole offrire uno strumento di lettura estremamente agile per focalizzare gli elementi di criticità e prospettare qualche soluzione da adottare in futuro.

Si tratta di un primo documento che rimane aperto al contributo ulteriore di tutti i protagonisti dei servizi per l’infanzia e che potrà essere ulteriormente perfezionato, migliorato, integrato e – se necessario – corretto.

L’auspicio è che possa rappresentare una base di partenza per evitare distorsioni nella lettura dei dati e offra un contributo che possa frenare la pericolosa deriva privatistica.

TEMA A – Il personale e la contrattazione

1 - Griglie orarie e modelli organizzativi
E’ il tema più sensibile. Nelle scuole e nei nidi si è introdotta una flessibilità calata dall’alto e totalmente scollegata dalle esigenze locali (un servizio in una zona residenziale e centrale non ha le stesse esigenze di una zona periferica e popolare).   In altri casi sta venendo meno il rispetto del tempo pieno.   Questo costringe le lavoratrici a una flessibilità estrema non adeguata alle reali esigenze dei bambini, proprio nei momenti di maggior delicatezza (accoglienza e commiato) e ad un continuo adeguamento da parte di piccoli aventi un’età compresa tra 6 mesi e 5 anni.  Leggiamo sul sito del Comune di Roma rispetto a questi momenti:

“La Giornata al nido.

E’ scandita da vari momenti.


Dalle 7.00 alle 9.00 è prevista l’accoglienza dei bambini e dei genitori; è questo un momento di delicato “passaggio” in cui rituali e strategie aiutano a superare le insicurezze iniziali.”

E ancora:

“La scuola dell'infanzia promuove l'accoglienza di ogni bambino e bambina, organizza spazi e tempi di accoglimento e ambientamento attraverso incontri collettivi e individuali con i genitori prima dell'inizio della scuola, programma tempi di permanenza per i bambini graduali e personalizzati.

Esempi concreti: un bambino si addormenta con una educatrice e si sveglia con una che non ha mai visto prima (testimonianza di un’educatrice del 6° Municipio).

La richiesta che viene dal personale e dalle famiglie é di lasciare che – ferma restando una cornice di riferimento – siano i gruppi educativi e didattici a individuare le articolazioni orarie più adatte alla specificità locale, garantendo il rispetto del tempo pieno.
2 - Autonomia dei gruppi educativi
Per affrontare le più evidenti resistenze all’introduzione dei nuovi modelli organizzativi il Comune di Roma ha sostanzialmente “commissariato” le scuole e gli asili che resistevano. In questo senso le modalità usate sono state molto varie:

· persuasive (ti conviene accettare perché in tutta Roma si sta facendo così);

· incentivanti (accettare l’articolazione degli orari dà diritto una indennità aggiuntiva di 4 Euro giornaliere);

· repressive (molti gruppi educativi e didattici sono stati minacciati di  sanzioni disciplinari se non avessero ottemperato alle disposizioni del dipartimento).

In  alcune circostanze le resistenze sono state piegate con l’intervento di Presidenti e Direttori di Municipio.

Queste pratiche sono state oggetto di specifiche interrogazioni consiliari e di circostanziate denunce da parte del personale e della RdB.

Esempio concreto: in 8° Municipio il personale del Dipartimento ha convocato tutte le operatrici dei nidi alla presenza del Presidente e del Direttore del Municipio imponendo le nuove articolazioni orarie.

La richiesta è quella di ripristinare l’autonomia dei gruppi educativi e didattici seriamente compromessa dalle interferenze del Dipartimento cui dovrebbe spettare una funzione di monitoraggio.

3 - Spesa del personale

Prima bugia: assenteismo e indennità

Il leitmotiv quasi ossessivo che ha dato il via alle trasformazioni del rapporto lavorativo negli ultimi due anni è consistito nel segnalare, da parte dell’amministrazione comunale, un elevato assenteismo del personale scolastico ed educativo.

I dati forniti dall’assessorato al personale fotografano però una situazione non molto dissimile da quella di altri servizi (amministrativi, della comunicazione, della vigilanza, etc.), nonostante sia di tutta evidenza che detto personale risulti naturalmente più esposto al rischio di contrarre malattie legate allo stress “il personale nello svolgere le attività rimane coinvolto nelle dinamiche emozionali ed è un dato che spesso rileva una condizione di allarme di rilevanza psico-emotiva che può condurre verso forme di disagio molto accentuato” (Ricerca sul livello di benessere psicofisico del personale educativo – Ispesl - Dipartimento documentazione informazione e formazione – Maggio 2004).
Oltre alle patologie sulla colonna che si riscontrano soprattutto nelle educatrici.

Con il Contratto Decentrato del 18/10/2005 è stata introdotta un’incentivazione di 20 Euro settimanali (dovuta solo in caso di continuità della presenza in servizio per tutti e 5 i giorni lavorativi), che nelle intenzioni dei contraenti avrebbe dovuto limitare le assenze.   Il risultato ottenuto è stato invece poco lusinghiero: in pochi mesi la spesa per le incentivazioni è aumentata di oltre il 60% (elaborazione RdB su dati del 1° Dipartimento), le assenze non sono affatto diminuite e l’amministrazione è stata obbligata a tornare sui propri passi.

Seconda bugia: la stabilizzazione dei precari costerà moltissimo all’amministrazione comunale

Il costo della stabilizzazione dei precari ha finora generato un risparmio all’amministrazione e non è stato invece un costo aggiuntivo.

Questo è desumibile da alcuni dati ricavabili da fonti messe a disposizione del comune di Roma (analisi costi dell’XI Dipartimento, bilanci, relazioni sulla spesa del personale, etc.)

L’anno precedente la stabilizzazione di 2000 precari il Comune di Roma aveva in corso 682 contratti annuali per i nidi (di cui 88 part-time al 50 o al 75%) e 1252 contratti annuali (53 part-time al 50 o al 75%) per le scuole.  Un totale di 1936 contratti (di cui 141 part-time).

La spesa di tale personale era di poco inferiore a quella del personale di ruolo per il fatto che nei mesi di Luglio e Agosto non venivano retribuite.

Tale spesa è stata ampiamente compensata da tre elementi:

· il primo è stato il numero di cessazioni (90 educatrici, 356 insegnanti e 5 insegnanti di sostegno oltre a 13 coordinatori, 534 OSSE, quasi 30 Cuochi, etc.) tra il 2004 e il 2007;

· il secondo dalla contrazione di personale sulla base dell’accordo del 28/5/2007. In sostanza si dice che il rapporto educatore bambino rimane come prima, ma la realtà dei fatti è che con meno persone in servizio aumenta il numero dei bambini per ciascuno;

· il terzo aspetto è il risparmio derivante dalla mancata sostituzione del personale assente costringendo il personale in servizio a prestare attenzione a un numero di bambini ben superiore rispetto a quelli previsti.

Esempio concreto: le segnalazioni di mancate sostituzioni sono provenienti da tutte le scuole e tutti gli asili di Roma e risultano fornite in forma scritta pressoché ogni giorno; il loro numero è in grado di costituire un libro bianco sulle mancate sostituzioni di personale assente.  Recentemente anche i genitori hanno cominciato a farci pervenire le loro segnalazioni per iscritto (4°, 5°, 7°, 11° Municipio).   Eloquente il caso di un genitore dell’XI Municipio che ha chiesto di spendere meno per i giochi, ma di non contrarre la spesa del personale.

La richiesta di RdB, del personale e ora anche dei genitori è quella che cessi la speculazione – da parte dell’amministrazione comunale – sulla condizione lavorativa del personale del settore, ma si colga invece il valore dell’investimento sociale, educativo e didattico rivolto alle nuove generazioni.

4 - Le funzioni di coordinamento

La figura di Coordinamento fu introdotta nel momento in cui si verificò la necessità di avere “sul campo” figure altamente specializzate che garantissero il raggiungimento di un elevato livello educativo e che contemporaneamente fossero svincolate dal rapporto diretto con i bambini per concentrarsi maggiormente su aspetti di carattere gestionale e progettuale.

Dal 2005 in poi le Coordinatrici stanno assumendo sempre più il ruolo di passacarte dell’amministrazione comunale (quando va bene), o di controllo del rispetto formale delle disposizioni superiori (che deve anche far digerire alle insegnanti ed educatrici più recalcitranti).

Le Coordinatrici hanno compreso che occorre invertire questa pericolosa tendenza e recentemente hanno richiamato l’attenzione dell’amministrazione con testimonianze rese nel corso di un recente seminario organizzato dal Comune di Roma.

Esempio concreto: una nota delle Coordinatrici del 10° Municipio ha segnalato all’amministrazione capitolina l’urgenza di assicurare condizioni di sicurezza per le lavoratrici e per i piccoli utenti garantendo l’immediata e piena sostituzione del personale assente; in altro caso è stato chiesto di assicurare la sostituzione del personale assente in modo permanente (aspettativa o distacco sindacale) ed è stato evidenziato che la mancata stabilità del gruppo vanifica la realizzazione del progetto educativo (intervento orale di una Coordinatrice dell’8° Municipio ad un recente convegno organizzato dall’11° Dipartimento).

La richiesta di RdB e del personale consiste nel valorizzare la figura di Coordinamento quale elemento che indirizza il gruppo, migliora i rapporti interni e quelli verso l’esterno, semplifica il lavoro del personale in prima linea e lo sostiene.

5 - Il personale ausiliario (OSSE, Cuochi, AEC, etc.)

Tutto il personale ausiliario è stato investito da una vera e propria onda d’urto con l’accordo del 7 Novembre 2006.   Se da un lato si procedeva a stabilizzare il precariato, dall’altro lato si è deciso l’avvio del processo di sfoltimento di tale personale (o verso Multiservizi, o verso i servizi Municipali).

Senza contare che il processo innescato anche prima dell’accordo del 2006 vede diminuire costantemente tale personale senza adeguate sostituzioni.

Esempio concreto: a Febbraio scorso la prolungata mancanza del cuoco e la mancata sostituzione delle assenze provocarono l’occupazione del nido l’isola di Peter Pan da parte dei genitori (11° Municipio).

La richiesta di RdB, dei genitori e del personale è quella di evitare quanto più possibile l’esternalizzazione dei servizi ausiliari o il ricorso a contratti di lavoro interinale, ricorrendo invece ad assunzioni tramite i Centri per l’Impiego (ex Uffici di collocamento).

TEMA B – La esternalizzazione di servizi e gli appalti 

6 - I servizi esternalizzati
Nel corso di un triennio la spesa sostenuta dal Comune di Roma per servizi resi dalla Soc. Roma Multiservizi sono triplicati passando da 14 a 42 Milioni di Euro tra il 2004 e il 2006, mentre il personale operaio in un solo anno (2004) è raddoppiato (dati desunti dai bilanci annuali del Comune di Roma).  Naturalmente non tutti i servizi resi dalla Società sono attribuibili a esigenze legate al servizio scolastico ed educativo, ma sicuramente questo rappresenta una voce molto importante.  Alcune delle attività rese dalla Società non vengono effettuate e non esiste alcun controllo effettivo su tali servizi: se siano effettivamente necessari, se siano realmente effettuati.

Esempio concreto: la Società Roma Multiservizi viene pagata per la falciatura di erba nei giardini di nidi e materne che sono secchi da anni (testimonianza di una coordinatrice contenuta nel verbale redatto nel corso delle audizioni con i rappresentanti dell’XI Municipio, 13 Giugno 2007).

La richiesta di RdB, dei cittadini e del personale è che l’amministrazione comunale controlli con più attenzione le spese effettuate anche verso le proprie società, che rischiano di generare un aumento indiscriminato delle spese non essendovi adeguati criteri di controllo sulle assunzioni, sui compensi degli amministratori e dei dirigenti e sulle attività svolte.

5 - Lavoro interinale
Dopo aver introdotto questa tipologia lavorativa per il personale ausiliario (che costa fino al 50% più di un contratto a tempo determinato, per via dell’utile dovuto alla società di lavoro interinale) si sta affermando l’utilizzo di personale con contratto interinale anche per le figure educative.

Per ora alcune chiamate hanno riguardato gli educatori dei servizi sociali, ma è evidente che questo rappresenta solo un inizio.  Infatti la circolare GB/66850 del 16 Luglio 2007 del 1° Dipartimento prevede anche tale possibilità dal momento che individua le indennità da corrispondere al personale (tra queste alcune esclusive del personale docente o educativo delle scuole dell’infanzia e degli asili – nido).

Esempio concreto: nel corso di un’audizione con l’assessore Coscia è stato consegnato il periodico su cui era riportato l’annuncio della selezione per le figure professionali dei servizi scolastici ed educativi. Probabilmente questa evidenza ha, per ora, fermato il ricorso a questo genere di contratti. In alcune strutture la figura del Cuoco o dell’OSSE risulta totalmente scollegata dal contesto didattico e/o educativo (fa solo il proprio lavoro e se ne va).

La richiesta di RdB, della cittadinanza e anche del personale interessato è quella di evitare l’uso del lavoro interinale in questo settore che necessita invece di stabilità e di continuità di relazione.

8 - Manutenzioni degli impianti e delle strutture

Una delle principali voci di spesa consiste nella manutenzione dei nidi e delle scuole dell’infanzia.

Una spesa spesso effettuata sulla base di appalti affidati a ditte che effettuano malamente le manutenzioni (o addirittura omettendo parzialmente di eseguire lavori previsti in capitolato), contando su una sostanziale impunità dovuta alle carenze di personale tecnico in organico o (in casi isolati) a vere e proprie complicità con gli uffici tecnici.

Senza contare le ulteriori spese per rifare i lavori e per i contenziosi giudiziari con le ditte interessate.

Gli stessi tecnici hanno rappresentato l’esigenza di non volersi trovare in condizioni operative così difficili in conseguenza di ditte non affidabili sul piano operativo, ma esclusivamente per la loro contiguità politica.

Accade allora che lavori appena eseguiti debbano essere rifatti perché fatti male, o realizzati secondo interpretazioni personali degli appaltatori, o, ancora, per un assoluto scollegamento tra le esigenze reali e il momento progettuale.

In qualche Municipio si è introdotta una pratica che consiste in una sorta di autodenuncia del tecnico responsabile alle autorità di vigilanza (ASL in particolare) per ottenere una prescrizione degli interventi necessari.   Questo sistema mette al riparo il tecnico dai condizionamenti dell’impresa esecutrice dei lavori, poiché se le prescrizioni non fossero correttamente eseguite, il tecnico sarebbe soggetto a sanzioni di carattere penale.

Esempio concreto: sono innumerevoli in tutti i Municipi i casi di lavori su cui è stato necessario ripetere l’intervento.   Per le buone pratiche si segnalano le iniziative in 8° e 11° Municipio.

La richiesta di RdB, del personale e dei cittadini è di far sì che l’amministrazione comunale spenda meglio le proprie risorse e garantisca – con proprio personale tecnico – l’adeguatezza delle manutenzioni effettuate in tutte le attività (dalla progettazione al collaudo)

9 - Spese per l’alimentazione

Su queste spese sono apparsi anche articoli di giornale che non hanno però minimamente scalfito il sistema.

L’utilizzo di alimentazione biologica nei nidi e nelle scuole di Roma (fattore senz’altro positivo) ha distratto l’attenzione dal tema dei costi.

Grazie alle iniziative finalizzate alla massima trasparenza alcuni genitori hanno indagato sui costi verificando che – soprattutto sul prodotto fresco (frutta e verdura) – esiste una vera e propria speculazione con costi che sono superiori fino a 5 volte di più rispetto a quello praticato nei migliori esercizi commerciali (senza tener conto dell’ulteriore miglior prezzo ottenibile unificando le forniture).

Esempio concreto: RdB ha avuto copia di documenti contabili da cui risulta che tutti i prodotti freschi (meloni, banane, zucchine, etc.) sono venduti al Comune di Roma al prezzo di 9,99 Euro al chilo! (In questo senso anche un articolo de Il Giornale pubblicato il 18/7/2007).

La richiesta di RdB, dei cittadini e del personale è quella di un controllo rigoroso sul sistema degli acquisti e della massima trasparenza sia in ordine alle quantità, che alla qualità dei prodotti.

10 – Formazione

La percezione del personale è che in questa direzione si spenda molto e male, sebbene il valore della formazione sia importantissimo e sicuramente più efficace che in passato.  In questo caso molte lettere danno conto di un malessere diffuso relativo ad una formazione poco orientata a supportare gli aspetti pratici, ma più tesa ad investire in aspetti esteriori.

Senza contare la difficoltà e l’intollerabilità di spendere tanti soldi e dedicare tante energie ad una formazione che poi non trova concretezza per la mancanza di personale!

Esempio concreto: in una relazione conclusiva dopo un corso sull’organizzazione degli spazi le lavoratrici segnalano l’esigenza di comprendere meglio come cambiano le relazioni in funzione dello spazio, o, in altri casi, che siano esaminati i casi concreti rispetto alle relazioni umane (rapporto bambino/adulto, genitore/insegnante, insegnante/insegnante, etc.) soprattutto nei casi di conflitto, separazioni familiari, e indipendentemente dal tipo di corso. (lettera del personale del 4° Municipio, 2° Municipio nido Il piccolo principe, Asilo Nido Il Germoglio e La Sorgente, 12° Municipio)

La richiesta del personale vorrebbe far sì che la formazione fosse tesa a migliorare relazioni indipendentemente dall’argomento e che si investisse su una scelta oculata dei docenti anche individuando le molte professionalità già in servizio.

11 -Nidi in project financing

L’amministrazione comunale ha deciso di affidare la costruzione e la gestione di 4 nuovi nidi ad una Associazione Temporanea d’Impresa costituita dalla Soc. Cittadini a r.l. e dalla soc. Baby Garden a r.l.

Il nido previsto nel PdZ C21 Lunghezzina 2, la cui concessione è in corso ha un costo di Euro 905.690,16 + IVA al 20% per i soli lavori, più un costo di manutenzione straordinaria di 500.000 Euro.  Questa spesa è a carico del concessionario.

Per questa erogazione il Comune concede la gestione del nido per 25 anni e per ogni anno dovrà pagare Euro 627.000 oltre all’IVA e alla rivalutazione monetaria al concessionario.

Al termine della concessione se il Comune vuole riprendersi l’opera pubblica deve pagare ancora un corrispettivo di Euro 555.272,50.

Il concessionario ha il diritto di utilizzare 9 dei 69 posti del nido a tariffa libera di mercato.

I contratti di lavoro applicati sono identificati come quelli collettivi (senza specificare se si tratta del Contratto degli Enti Locali o altro) per 6 educatrici, mentre per altre 8 si prevede la forma di collaborazione a partita IVA.  Singolare che nel nido per 60 bambini con apertura sino alle 18,00 si prevede di utilizzare 14 Educatrici + una vicecoordinatrice, mentre nei nidi comunali l’accordo del 28/5/2007 prevede di portare l’organico a 13 unità dall’1/9/2008.

Esempio concreto: in questo caso l’esempio si commenta da solo.   Da un lato si dice che non ci sono soldi per pagare il personale e che è troppo, dall’altro quando si lascia spazio ai privati il risultato che ne scaturisce è il peggioramento delle condizioni contrattuali del personale e l’aumento delle tariffe per gli utenti (con l’introduzione della tariffa a libero mercato).

La richiesta di RdB, della cittadinanza e del personale è di invertire la rotta rispetto alla politica delle esternalizzazioni e di utilizzare le risorse per migliorare il funzionamento del servizio pubblico.

Appendice di alcune ulteriori testimonianze significative

Graduatorie della scuola dell’infanzia municipali sono state rese definitive con molto ritardo e si è inizialmente attinto a un contingente limitato di 1000 persone (su 8000) partecipanti) nonostante – tra quelle non ancora esaminate – fosse presente qualche candidata che possedeva maggiori titoli e che successivamente è risultata avere maggiori diritti.
Sostituzioni di personale specializzato assente in particolare si comincia a soprassedere anche per la sostituzione di insegnante specializzata per l’handicap.   Occorre inoltre evidenziare che l’unificazione delle due figure si pone decisamente contro corrente rispetto all’esigenza di avere figure sempre più specializzate attraverso una formazione di rango universitario. Nello stesso senso la Consigliera comunale delegata per l’handicap Ileana Argentin (L’Unità del 28 Luglio 2007).  Attraverso gli accordi del 7 Novembre, la delibera di giunta 245/2007 e poi la modifica del regolamento della scuola dell’infanzia con la delibera di giunta 349/2007, ha di fatto permesso che il ruolo dell’insegnante assegnata alla sezione sull’handicap fosse snaturato  con l’unico scopo di coprire  i vuoti.


Infine si segnala che la copertura del servizio con l’insegnante specializzata, avvenendo per poche ore al giorno, nega - di fatto - ai bambini con handicap di poter accedere al tempo  prolungato (lettera dei genitori di un bambino affetto da malattia genetica grave - scuola A.De Gasperi, 4° Municipio).

Bambini e genitori lasciati in attesa per mancanza di supplenti inviate dal Municipio, il 24 Ottobre erano presenti 34 bambini per 4 educatrici, nella sezione dei grandi era presente una sola educatrice per 15 bambini (il mondo incantato, 10° Municipio);

Le educatrici e le insegnanti si trovano nella condizione di dover “contrattare” con i genitori per spiegare e fronteggiare le assenze per 626 e legge 104 non sostituite (Nido La Mongolfiera, 5° Municipio)

Continuità delle figure: dopo 10 gg di malattia sostituiti da una supplente la titolare comunica un ulteriore giorno di congedo per malattia figlio, il Municipio anziché prolungare il contratto alla supplente già in servizio, avvia un nuovo contratto per un solo giorno (Nido Garlenda, 19° Municipio, Marzo 2007).

Pagamento ferie arretrate per le supplenti: i pagamenti avvengono con molto ritardo. Se l’amministrazione provvedesse in tempi rapidi al pagamento le precarie potrebbero fronteggiare meglio i periodi di non lavoro (segnalazione scritta di un’educatrice del 13° Municipio).

Per fronteggiare le esigenze delle famiglie adottano una singolare forma di protesta trattenendosi al nido fino alle 18,00 anziché fino alle 17,00 come impone l’amministrazione comunale (Asilo Nido Il Gallo Alfonso 19° Municipio)

Chi rispetta le rigorose disposizioni del Dipartimento non si salva. Il Dirigente UOSECS del 6° Municipio ha lamentato con le educatrici del nido la Cometa, proprio il fatto che fossero rispettose dei dettami del Dipartimento XI e le ha minacciate di provvedimenti disciplinari (nota n. 17585 del 30/3/2007), solo il deciso intervento delle educatrici e di RdB ha fatto rientrare i ventilati provvedimenti.

Le mancate sostituzioni di personale non permettono un lavoro appropriato tra le varie sezioni (piccoli, medi e grandi nelle scuole dell’infanzia, lattanti, semidivezzi, divezzi nei nidi), ma generano la necessità di intervenire su una specie di “mucchio selvaggio” (testimonianza di una educatrice del XIX Municipio)

Sintesi delle proposte

Ogni frammento di questo dossier contiene una piccola porzione di proposta scaturita dall’ascolto costante di ogni più piccola richiesta proveniente dall’esperienza di ciascuna operatrice e di ciascun operatore dei servizi scolastici ed educativi.

Non sfugge alla nostra analisi anche la necessità – da riportare nelle sedi di discussione nazionale – di riconoscere ai servizi per l’infanzia esercitati dai Comuni tutte le prerogative e i diritti del servizio scolastico (e non quello di servizio sociale a domanda individuale)

Ma RdB ha cercato di tradurre le tante segnalazioni e le tante richieste in una sintesi estrema.

Sintesi estrema traducibile in tre semplici richieste:

la prima con la quale si chiede di riaprire il negoziato tra l’amministrazione comunale e le organizzazioni sindacali non su aspetti legati a rivendicazioni salariali, ma su miglioramenti da produrre in ambito organizzativo e gestionale da cui scaturirebbero effetti benefici in ambito pedagogico;

la seconda relativa ad un aumento di attenzione rispetto ai costi di gestione ben più fuori controllo rispetto ai costi del personale da attuarsi con immediatezza per generare subitanei risparmi e interrompere la spirale perversa di esternalizzazione dei servizi;

la terza ed ultima richiesta risiede nella garanzia di una prospettiva di lavoro vero per le tante precarie giornaliere attraverso un corso – concorso per il personale dei nidi (per le scuole dell’infanzia già c’è stato) e il ripristino delle supplenze full time rispetto alle odiose sostituzioni per sole tre ore al giorno.
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